
Una sorta di gigantesco appello,
dove invece del rituale “presente”,
i maggiori istituti di credito del pia-
neta hanno dovuto scegliere fra
questi termini: “esposto”, con con-
seguente brusca virata al ribasso
del corrispondente titolo in Borsa
come accaduto ieri per Unicredit,
o “non esposto”, con grande sollie-
vo degli azionisti interessati già du-
ramente provati dalla crisi econo-
mico-finanziaria in corso.

La temutissima esposizione ri-
guarda le vittime della colossale
frode di cui viene accusato l'ex pre-
sidente del Nasdaq, Bernard Ma-
doff. Una truffa da 50 miliardi di
dollari che nell’era della finanza
globalizzata si è propagata in un
attimo dagli Stati Uniti al resto del
mondo, coinvolgendo non soltan-
to i giganti del credito ma anche
società ed enti assortiti, non rispar-
miando neppure i semplici rispar-
miatori.

L’allargarsi della vicenda, come
detto, non ha ovviamente rispar-
miato l’Italia, dove ieri si è effettua-
to la conta degli istituti maggior-
mente colpiti. Il caso più eclatan-
te, viste le dimensioni della banca,
è quello di Unicredit. Piazza Cor-
dusio ha infatti riferito di esser
esposta alla truffa per un ammon-
tare di 75 milioni di euro, e tanto è
bastato a far vivere una giornata di
passione al titolo con una chiusura
in pesante calo, -4,21% a quota
1,5 euro.

L’altro big player italiano, Inte-
sa Sanpaolo, si è invece “salvato,
mentre nella lista delle vittime di-
chiarate figura Banco Popolare
che ha "un'esposizione indiretta"

sul fondo americano Madoff con
una perdita massima di 8 milioni
mentre quella sui fondi distribuiti al-
la clientela istituzionale e privata
«ammonta a circa 60 milioni di eu-
ro».

Spostandosi oltreconfine emergo-
no situazione assqai più allarmanti.
Particolare attenzione per la france-
se BNP Paribas, che controlla in Ita-
lia la BNL, la quale ha dichiarato
un’esposizione per ben 350 milioni
di euro arrivando a perdere oltre il
10% alla Borsa di Parigi. Una posi-
zione che non è comunque la peg-
giore se si pensa che che la britanni-
ca Royal Bank of Scotland, ora con-
trollata dal governo dopo il salvatag-
gio pubblico nelle scorse settimane,
ha ammesso un rischio di circa 445
milioni di euro. Ed ancora, già do-
menica lo spagnolo Santander ha co-
municato che i suoi fondi Optimal
sono esposti addirittura per 2,33 mi-
liardi di euro. Coinvolta anche la
giapponese Nomura che ha indivi-

duato perdite possibili per 302 mi-
lioni di euro.

Madoff, arrestato pochi giorni
fa e poi rilasciato su cauzione, ave-
va creato una società di consulen-
ze e servizi che si procurava ingen-
ti finanziamenti con un meccani-
smo che gli investigatori hanno ri-
tenuto essere un sofisticato "sche-
ma Ponzi", una sorta di Catena di
Sant’Antonio finanziaria, inventa-
ta da un italiano. E fa impressione
constatare l’importanza e la noto-
rietà di alcuni dei possibili truffati.
Secondo quanto riferito dal Wall
Street Journal, ci sono una fonda-
zione di beneficienza del regista
Steven Spielberg, il magnate dell'
immobiliare Mortimer Zucker-
mann e il Nobel per la Pace del
1986 Elie Wiesel.❖
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p Borse sotto tensione con l’emergere degli istituti coinvolti dal raggiro di Madoff

p La banca di Profumo esposta per 75 milioni, tra le vittime Spielberg e il Nobel Wiesel

La truffa da 50 miliardi orche-
strata dall’ex capo del Nasdaq,
Bernard Madoff, non rispar-
mia le banche europee. In Ita-
lia coinvolti Unicredit e Banco
Popolare. Negli Usa vittime il-
lustri come Steven Spielberg.
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